
 
Da: Soffritti Renato  
Inviato: domenica 8 giugno 2008 11.34 
A: Quotidiani Locali;  
Cc: Comitati e Associazioni Locali 
Oggetto: Comunicato stampa di Soffritti Renato sulla manifestazione dell'ambiente del 7 Giugno a Milano  
 

Da Soffritti Renato (ex consigliere di opposizione del PRC di Parona Lom.) 
 
A: Quotidiani Locali, Comitati e Associazioni 
 
Oggi Sabato 7 Giugno la Lomellina ha marciato per il Clima, la manifestazione fa 
parte del “Festival Internazionale dell'Ambiente” organizzato dalle istituzioni 
milanesi dal 5 all'11 giugno che vede Milano protagonista di eventi ed iniziative 
legate alle tematiche del cambiamento climatico e dell'ambiente.  Da ambientalista, 
oggi sono stato fiero di indossare i simboli del WWF, una associazione che in 
Lomellina si è sempre battuta con i comitati civici contro l’inceneritore e tutte le 
schifezze che hanno reso tristemente famosa questa martoriata terra. Gli slogan dei 
manifestanti erano una voce unica: “no agli inceneritori, no alle centrali, si 
all’energia pulita del vento del sole e del mare ma no all’energia nucleare”. Oltre alle 
associazioni nazionali tra le più conosciute quali il WWF, Legambiente, Italia Nostra 
ecc. ecc. erano presenti i Grillini e le Acli e tante altre ancora, questo a dimostrare 
che l’ambiente è un tema che coinvolge tutti. I nostri politici si sono inventati una 
nuova strategia elettorale per governare da soli tagliandi fuori tutti gli altri, 
dovrebbero riflettere che una massa imponente di persone la pensa diversamente 
da loro, oggi possiamo tranquillamente sostenere che nessuno dei partiti che 
siedono in Parlamento sono esenti da critiche ambientali. Non siamo contro il 
progresso, siamo contro chi non rappresenta il volere degli elettori che non 
desiderano un capitalismo che pensa di fare profitti sulla loro pelle. Per dimostrare 
che esistono persone che sanno investire a favore dell’ambiente con strategie eco 
sostenibili vi invito a leggere la documentazione stampata in questo periodo da 
diversi quotidiani nazionali.  
 
La trovate sul sito in costruzione www.nuovastagione.eu  
 
al link specifico:  
http://www.nuovastagione.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=47&I
temid=56 
 
Invece le ultime notizie sui danni degli inceneritori li trovate: 
http://www.nuovastagione.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=48&I
temid=57 
 
Questo sito l’ho creato per i cittadini di Parona, perché possano partecipare ad un 
progetto comune nel rispetto di determinati principi e ideali che hanno come finalità 
l'interesse dell'intera comunità. Conto di completarlo per Agosto ed iniziare le 
consultazioni ai primi di settembre. I Paronesi devono capire che gli incantatori di 
serpenti di ieri e di oggi hanno raccontato loro solo delle bugie, è bastata una sedia 
per smentire perfino chi fino il giorno prima ha fatto della coerenza una virtù. Vedo 
un grande movimento per riacquistare consensi, ma tutto questo mi sembra 
alquanto ridicolo. All’ultimo consiglio comunale i miei ex compagni di sventura, 
hanno distribuito un volantino che accusava il comitato “Parona Ambiente” di aver 



fatto politica, additandolo come la causa della caduta della Ganzi, oggi vedo che 
alcuni di loro hanno aderito allo stesso comitato diventando di nuovo ambientalisti. 
Marchesoni che fa parte del direttivo di “Alternativa per Parona” (che è una lista 
politica), deve dire se ha intenzione di fare l’ambientalista o tirare le fila di Rosato e 
Ricali, che non hanno per niente brillato in questa legislatura. Anche perché 
Marchesoni si è candidato nel nostro gruppo “Parona Nuova” senza risultati, poco 
dopo scopro che era ancora iscritto ad “Insieme per Parona” che è il gruppo di Colli. 
Essere Presidente di un comitato e fare il saltimbanco da “Insieme per Parona” a 
“Parona Nuova” ed ora in “Alternativa per Parona”, non è coerente. 
La critica gli è dovuta perché un politico può aderire a tutte le iniziative che 
condivide di qualsiasi comitato o associazione, viceversa, il presidente di “Parona 
Ambiente”, non può usare un comitato ambientalista per interessi politici, in questo 
caso diventa un avversario che nuoce gravemente all’ambiente stesso, 
specialmente quando qualcuno cerca con coerenza di dare voce ai cittadini perché 
scelgano i propri candidati (incluso il futuro Sindaco), tramite uno strumento 
democratico come le Primarie. Se vuole fare politica ha tutti i diritti di farlo, ma si 
deve dimettere dalla carica di Presidente del comitato. 

 


